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. càfìblZlilM DELL'ASSOCIAZIONE 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettunti i festivi. 
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I PREZZI tlìNOONO FISSATI 
Roma per trimestre 
e Province (iVnnco) 
'Estero franco fino ai Cpnfìui. 

2 50. 
2 80. 
2 SO. 
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Venerdì 2 0 Ottobre 

i . . A V V E U T E N Z E 

Le lettere, e i'pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione della 
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Gazzetta di lìotna nella Tipografia Sai

viueei in Piazza de'SS. XII. Apostoli. 

OSSEUVAZIOSI DIETEO^OLOGtCUE FATiE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO UO.MANO ALL' ALTEZZA DI MKTIU 40,7 SUL LIVELLO DEL' MAHE 
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C.lOUNl 
DKLL' OSSERVAZÌQNR 
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19 Ottobre 
Oro 7 antim. 

)> 3 pomcr. 
JJ 9 pomcr. 

ìlaromclro ridotto 
alla Temperai, di 0l)R. 

Poli. 27 Un. 
27 » 
27 

Termoimivo H. 
enUr* al Nord 

) ) 

9,3 
10,4 
11,3 -H 

14,8° 
15, 9 
12, 2 

Igrometro 
a capello 

10* 
11 
11 

Direzione del vento 

s. ff. 
S. m. 
KSE. d. 

Staio del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 

Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 

Dalle 9 pomcr. del 18 Ottobre fino alle 9 pomcr. del 19 

Temperai, mass. 4 16,9 Tempurat. min, 4» 12,1. 
■ ^ 
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ROMA. 20 Ottobre. 
P A R T E OFFICIALE 

Il Collegio detlorale di Macerata si è raduna
to il giorno 3 del corrente mese, onde venire al
la nomina del Deputato di detta Città, ed ha no
vellamente scelto l'antecedente Deputato , il si
gnor Conte Lauro Lauri. 

Il Collegio elettorale di Perugia si è radunato 
il giorno 15 del correrne mese, onde venire alla 
nomina del Deputato di detta Città al Consiglio 
deliberativo dei rappresentanti del popolo. La 
scelta è caduta noveìlamente sulla persona del
rantecedenle Deputato, il sig. Avv. G. B. Sereni. 

PARTE NON OFFICIALE 

S. P. Q. R. 
Nel Regolamento provvisorio per la elezione 

dei Deputati, pubblicato coli'Ordinanza Ministe
riale del 1 aprile decorso, si prescrive all'ar
ticolo 19, che.ogni anno, entro i primi olio giorni 
del mese di novembre, le Magìslrature Comunali 
dovranno procedere alla revisione e purificazione 
delle liste elettorali.' 

La Romana Magistratura perlanto, nel de
siderio di eseguire prontamente tale prescrizio
ne, rende avvertiti tutti coloro che avessero ti
toli ad essere iscritti o più regolarmente notati 
nelle liste elettorali, a produrli prima dello 
spirare del corrente mese nella Segreteria co
munale, che a tale effetto sarà aperta in tutti 
i giorni, meno i festivi, dalle nove della mat
tina alle ore tre pomeridiane. 

Dal Campidoglio, il 19 ottobre 1848. 
TOMMASO COKSINJ Senatore.. 
MAIIG' 'ANTONIO BORGHESE 
FILIPPO ANDREA DOMA. 
CARLO ARMELUM ■ 
VINCENZO COLONNA 
FRANCESCO STUIUIINETTI 
LORENZO ALIIÌRANUI 

Conservatori. 

GIUSEPPE ROSSI Segretario. 

La Magistratura Romana, con Manifesto dei 23 
giugno, diede vario disposizioni per rimuovere, 
quanto è possibile, il timore della idrofobia, e per 
far cessare la molestia dei cani vaganti od ignoti. 

Dai Registri Comunali risulta che dal 1 luglio, 
in cui cominciarono a recarsi in alto quelle dispo
sizioni, sino al 17 del corrente ottobre, ne furono 
tolti dalle vie mille quattrocento diciaimovc. 

•s53fi©5 

Annunziamo con vìvo rìncrescimeuto , che nel 
giorno 8 del corrente ottobre, nella città di Frascati, 
dopo di avere ricevuto i conforti di nostra santissima 

r 

Religione, cessò di vivere Monsignor Giovanni Giu
seppe Odcriz spaglinolo, Prelato domestico della SAN

TITÀ* m NOSTRO SI ONORE e Referendario dell'una e 
l'altra Segnatura, Canonico della Metropolitana di 
S. Giacomo in Compostella, SottoDecano del Tribu
nale della itola, di Madrid. Il defunto Prelato fu espo
sto nella Cattedrale di detta città, e quindi tumulato 
nel sepolcro stesso di quel Capitolo per atto gene
roso de' llcvereiutissimi Canonici. 

STATI ITALIANI 
R E G N O DELTjfi D U E S I C I L I E 

NAPOLI 18 ottobre. 
Con decreto dui 14 corrente, attesa la riaper

tura delle Camere pel dì 30 del seguente novembre, 
si ù disposta la convocazione de'Collegi elettorali pel 
di 13 dell'entrante mese, onde procedere all'elezione 
de'deputati mancanti, sìa per morte, sia per rinun
cia, sia per esclusione pronunziata daUa.Camcra, sia 
por non essersi falla l'elezione in vari .distretti. 

Sono da eleggersi per Napoli 0 Deputati, e 30 
per U Province. (£a Nazione. ) 

G R A N D U C A T O D I T O S C A N A 
FIRENZE 17 ottobre. 

Ordine del Giorno, 
II sottoscritto invita caldiìjnento i capi dei Balta; 

glioni, non che i Capitani comandanti le Conipngnie, a 
voler fare apprezzare a lutti i loro sottoposti il fallo 
avvenuto jeri mattina, quando, stabilita lino da quat
tro giorni una visita della Uflizialità a S. A. Reale, 
motivata dall'avere il sotloscrilto assunto l'alto onore 
di comandante supremo, fu subilo contrordinata ap
pena vociferalo nel pubblico che a tale atto, rispet
toso si sarebbe attribuito un colore politico. 

Sopra la Guardia Civica non deve cadere nep
pure il sospetto che possa per un momcnlo deviare 
dalla propria istituzione, clic è la pura conservazione 
dell'ordine, quella delle leggi. 

Quando la Guardia Cìvica scientemente contrav
venisse a questo dovere, mancherebbe alla istituzio
ne, mancherebbe all'onore. 

Dietro tali semplici priucipj sarà cura dei signo
ri capi di Battaglione e Cnpitani, il far sentire ai 
propri sottoposti la ferma fiducia che nutre il sotto
scritto, clic, compresi noi tutti dall'alto mandato 
conferitoci, lo manterremo in tutta la sua purezza. 

Dal Comando generale della Guardia Civica di 
Li 16 ottobre 1848. 

Il Generale Comandante 
CARLO CORRADINO CHIGI. 

( Gazz, dì Firenze. ) 

Firenze. 

PISA'14 ottobre. 
Jeri sera (13) fu fatta una dimostrazione, in mi

niatura. Chi sa corno si ò costà magnificala: ondo 
tu ne conosca iti Uà In nudità^ senti corno avvenne. 
Arerso le 8, 10 o 12 ragazzi di contadini e navicel
lai di Porta a Mare con torce a vento e granate ac
cese, seguiti da 3 bandiere portale da tre di nota fa
ma, e da 4 o 5 individui di ugual tempra, si mos
sero da Porla Fiorentina gridando: ce Viva la Co
slituente Italiana » Viva il Ministero Guerrazzi e Mon
tanelli » percorsero la Via S. Martino, il Ponto di 
mezzo, il Borgo: si fermarono un momento solto la 
casa dell'avv. Dell'IToste , il quale, con le sue Ietterò 
ben nolo scritte al direttore del Fhdleuino della sera, 

cerca acquistarsi popolarità, fu chiamalo fuori, ma 
forse si vergognò mostrarsi al 'disordinato gregge : la 
masnada proseguì nel Borgo, o si portò alla casa del 
Gonfaloniere, !à inuliiuienle schiamazzò: il Confalo^ 
niere era in campagna : retrocedè e si portò al pa
lazzo del Prefetto che chiamalo fuori si mostrò sulla 
terrazza: disse generose parole, che quella lurba non 
intese: un energumeno urlò: vogliamo Guerrazzi e 
Montanelli al Ministero', e i carabinieri vìa di Pisa : 
questa voce destò nel popolo, impassibile ed inerti* . 
spettatore, un fremito sdegnoso. La turba uscita di 
là prese il luug'Arno verso la Porta a Maro, per 
la quale la .maggior parte usci dirigendosi alle loro 
case. Sarai curiuso sapere quanti si unirono a quella 
turba, e quale impressione abbia falla nella città que
sta dimosliazioim. Ti dirò eba la città è stala mara
vigliala come il Prefetto si abbassasse dirigendo ge
nerose parerle a quella marmaglia : che i curiosi se
guaci della turba non arrivavano a 50, e i più ragaz* 
zi , che è generale opinione che questa dimostrazio
ne sia slata pagata da mi A. . . ■ K io non stento a 
crederlo , e ine ne persuade un discorso che fecero 
due di quegli urlatori , uno disse all' altro : e/t non ci 
votiìimo* il capo, oien via, andiamo a bare questi pochi 

' cke.^ct hanno dati: e in l'atti andarono nella prossima 
Osteria di Via S.' Orsola. E come vuoi che non sia 
diversamente? Come vuoi che avvenisse spontanea in 
quei contadini cenciosi* scalzi, con berretto in testa 
aUa b'ecolina ? 

Oggi .è affisso un foglio a stampa: s'invila per 
le sette ad una nuova dimostrazione: saranno i soli
li : vedremo : ( La Patria. ) . 

LUCCA 16 ottol'T,: • 
Venerdì, in occasione di una rappresentanza nel 

teatro Nota a benefizio delia città di Venezia, vi fu
rono delle grida e degli schiamazzi in senso repub
blicano, ma non trovarono che pochi seguaci. Si gri
dò ancora da alcuni abbasso la Rifórma % e si tentò 
di suscitale una dimostrazione contro quel Giornale. 
Ala per quella sera un tal progetto non potè avere 
elTelto perchè pochissimi risposero a quelle grida.Per
ciò si aspeltò la domenica, come giórno più facile a 
raggranellar della gente per farla servire ai lini di 
una ben noia fazione, che già da qualche tempo tie
ne agitata la nostra*città. 

Jeri fino dalla maglina si vide affisso sui canti un 
avviso stampato, col .quale s1 invitava il popoloa riu
nirsi la sera dopo la ritirata sulla piazza di S. 'Mi
chele per fare una dimostrazione di gioia per la'ca
duta del Ministero Antinazionale ( così esprìmeva l'av
viso ). Infatti la sera alla ritirata non può dirsi che 
vi fosse moltissima gente, ma più. dei solilo, nò vi 
mancavano gli editori dell'avviso, i quali col loro 
seguito tumultuando chiesero ed ottennero che la ban
da militare ed i tamburi facessero un giro più lungo 
per la città e, dopo aver percorso le più frequenti 
contrade per accrescere il loro codazzo, finirono al
l'Ufiìzib del Giornale La Riforma , dove slaccarono 
il cartello e in mezzo agli schiamazzi ed alle impre
cazioni più insultanti lo portarono sulla piazza e Io 
abbruciarono, essendo già stalo letto Tallo d'accusa 
ed il Plebiscito che lo condannava ad esser portalo via 
da quel Diavolo che portò seco il Ministero Capponi (sic) 1 
— Di vario genere furono le voci che si distìngue
vano in quella confusione; ma le più che prevales
sero erano senza dubbio le seguenti* — Vi mi la iic
pubbh'caì abbasso la Riformai e non di rado si udi
va—•Viva l'Imperatore, viva Carlo Lodovico ! ce. 

La Riforma.ài Lucca avvisa di aver sospese le 
sue pulìblicazioni. (Ivi.) 
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PIEMONTE 
TORINO 13 ottobre. 

• i 

Non appena avuto sentore elicgli Austriaci, vio
lando l'armistizio e le promesse date allo potenze me
diatrici , aveano attaccato ìlei 25 setlcmbre il Forte 
dì Malghera e ripristinato il blocco dì Venezia, i si
gnori Paleocapa e Castelli di Venezia, Bonollo e Tee
cbio dì Vicenza stimorono debito di devoti e leali riU 
ladini il presentare a S. E. il Ministro degli affari 
esteri di S. M. Carlo Alberto lina rimostranza colla 
quale fervidamente pregarono che venissero senza in
dugio interposti a protezione di Venezia i provvedi
menti e gli uffici meglio efficaci. 

Trascriviamo ora con. lieto animo la risposta che 
S; E. il Presidente dei Ministri trasmise al primo dei 
sottoscritli alla detta rimostranza..

Ornatissimo signore: 
'■ , Torino 10 ottobre 1848. 

Jori fu letta nel Consiglio dei Ministri la pre
giatissima lettera eh1 ella indirizzava sotto la data del
l'otto corrente, insieme cogl'illustrissimi signori av
vocali Castelli, Bonollo e Tecchio, a S. E. il sig. Ba
rone Ettore di Perronc, Ministro degli altari esteri. 
JI Consiglio medesimo, il quale si associa con tutto 
Panimo ai ■palrioUici sentimenti nobilmente espressi 
nella loltera summentovata, non potè a meno di com
moversi proibndamenle a sentivo il pericolo di Vene
zia, la cui caduta sarebbe ginsta cagione di deplora
rabilissimo sconforto e «P immenso danno e lutto per 
tutta. Italia; e mi ha dato incombenza cf assicuv.'ire, 
nel modo più formale e vivo , vossignoria illustrissi
ma, esser più che mai tutto ciò che riguarda quella 
nobilissima città l'oggetto delle più gravi, incessanti 
Sue preoccupazioni, delle più premurose sue solle
citùdini. 

Confidando eh' ella sia per rimanere ben persua
sa che non in sole' parole si traducono i sentimenti 
de' miei colleghi e mici , ho l'onore di protestarmele 
nuovamenfe col più sincero ossequio. 

Ornatissimo signore, 
Devino Obbmo Servitore 

C.. ALPIEIU.. 
, ( Concordia. ) 

r 

• , ALTRA DI DETTO GIORNO. 
Si assicura che saranno avviale delle truppe noi 

Ducati — e che nel Piacentino si eseguisce una leva 
militare dalle autorità sarde. 

—• Venerdì di buon'ora partì il generale Bava 
per Torino, e credesi dietro un ordine pressante ve
nutogli dalla Capitale per slaffetta forzata. Parli pure 
nella mattina per Genova la riserva della brigata Ca
sale. 

Il quartiere di San Martino che serviva per ofi
■ pedale venne chiuso, e dicesì per alloggiare delle 
truppe. 

i—• Tre Ungheresi disertori da Milano cercarono 
di entrare nel Corpo Franco: ieri furono subito ve
stili. Ne sono giunti parecchi altri, lutti giovani e 
belli, ed animati por la causa dell'Indipendenza. 

(Avvcn.) 
ALTRA DEL 14. 

Ieri sera mentre molli soldati stavano radunali 
■ 

in .Piazza Castello aspcllamlo che i tamburi dessero 
il segno della ritirata, alcuni pochi della brigata Sa
vona presero a discutere fra loro con molta vivacità; 
in quell'ora casi frequente di popolo, tanto nella sles
.sa piazza, quanto sotto ai portici vicini, era natura
le che si formasse un considerevole assembramento; 
ma datosi il segno della ritirata, tosto l'assembramen
to si sciolse; e tanto è vero, che la cosa non aveva 
alcuna importanza, che giunti i soldhti al quartiere 
e fattosi l'appello, i mancanti non furono più di due. 

Valga questa esatta esposizione del fatto a pre
venivc le troppo facili esagerazioni, e a tranquillare 
eli amici dell'ordine che non fu menomarnonte turbato. 

{Gazz. Piemontese.) 
» 

GENOVA 16 oUobre. 
Questa mattina partì alla'volta di Alessandria il 

primo reggimento della Brigata Regina, quanto pri
ma partirà il secondo. Due battaglioni di riserva, uno 
di Casale l'altro d'Aosta, devono arrivare questa ma
ne in Genova. • [Gazz. di Genova,) 

* 

BRONI 13 oUobre. 
Si dà per notizia certissima, che a Pavia i te

deschi hanno già minato il ponte sul Ticino, e che 
ieri i croati sfrattarono dalla città, altri più non ri
manendo à riguardarla che poche centinaia di volon
larii viennesi, fra i quali serpo la febbre gialla, che 
miete da 8 o 10 vittime al giorno. 

— Questa notte parto da Stradella una batteria 
di cannoni verso la Trebbia. 

(Avvenire.) 
p 

GRAVELLONE 13 ottobre. 
Ieri sono giunto a Pavia per conoscere da vicino 

qualche cosa. Sapete che ho trovato i* niente meno che 
una bella fratellanza tra parecchi soldati pieinontesi e 
tedeschi. Ne vidi parecchi per le strade come vecchi 
amici, ed altri nelle botteghe che allegramente bc

* * 

vovano. I tedeschi versando da bere, gridavano: Viva 
ì buoni Piemontesi^ e questi rispondevano: Viva i Tede
A'CAJ, vìva l'Italia. 

Mi venne assicurato che ciò accade tutti i giorni, 
e che i tedeschi da buoni padroni pagano sempre To
ste, non volendo mai lasciare che i nostri paghino. 
Non saprei se questa fratellanza sia buona o no; io 
vorrei però che i nostri soldati se ne stessero a casa 
come i tedeschi in Pavia, per esserne poi scacciati 
colie armi, 

— A Milano vi è up sordo fermento che scop
pierebbe alla prima comparsa d'una nuova armala. 
Lo fucilazioni non mancano dì atterrire ed indispet
tire: a Pavia vi è una quiete da morti. Si spera mob 
lo nelle vittorie degli Ungheresi ed in una qualche 
sollevazione della Germania. Si dice che saranno ri
prese leostilità, ma. i più assennati non vi prestano 
fede. 

Giunse la notizia in questo momentoche in Mi
lano siavi rivoluzione. Qui vi ò puro fermento tra 
Ungheresi "e Croati, (Avvenirti*) 

: 

PIACENZA 11 oUobre. 
— r 

M'affretto a parteciparle le elezioni dei deputa
li de'due Collegi di Piacenza. Il primo Collegio ha 
rieletto l'esimio e benemerito nostro avvocato P..Giqja; 
il secondo ha eletto il cavaliere Camillo Pialli, già 
degno compagno del suddetto avvocato Gioja al go
verno provvisorio di Piacenza. Queste elezioni for
mulano una mentita splenne alle accuse senza fine 
date da dei pessimi cittadini al cessalo nostro gover
no provvisorio, il quale doveva anzi andar lodato del 
mollo bene procurato al paese, e scusato del non ave
re agito con più di energia e intraprese riforme 
maggiori, guardando alla natura sua stessa, alla mis
sione impostagli e alla vita brevissima che si ebbe. 
Alcuni elettori che disamarono'il provvidenlissimo no
stro governo provvisorio, perchè non aveva soddisfatte 
le stolide foro pretese, si sono adoprali con impudente 
insistenza ad impedire le suddette due elezioni, e non 
hanno lasciata inlenlala ogni arie per riuscire nel di
segno

Mi, grazie al buon senso t[ci cittadini, questi tenr 
tativi tornarono vani. 

L'avvocato Gioja oltenne nello squittinio di ieri 
otlantadue voti, e diciassette ne ebbe l'avvocato pro
fessore Angelo Genocchi, bravo e ben amato giovane. 
Oggi, ripetutasi la votazione sopra questi due, ciascun 
dì loro ollenne un voto di più che ieri non ebbe, e 
rimase eletto l'avvocato Gioja,"il quale avrebbe si
curamente ottenuti quasi tutti i suffragi, so i nemici 
dell'onore e del vantaggio del paese avessero rispar
miato brighe, frodi o calunnie centra del migliore 
dei nostri concitladini. 

Nel secondo Collegio il cavaliere Piatti ed il ca
valiere consigliere avvocato Michele Cavilli ottennero 
■ieri maggiori voti, ed oggi il signor cavaliere Pialli 
ò,slato eletto a trenladue voli contro undici che ol
lenne l'onorevole suo concorrente. 

11 numero dei volanti fu assai inferiore a quello 
degli iscritti nelle liste elettorali; ma giova avvertire 
che i Collegi sonosi dovuti convocare fuori e in di
stanza dalla cillà, occupata e governata militarmente 
dagli austriaci, e che pochi poterono trovar mozzi di 
trasporto: oggi poi il mercalo traeva molla gente in 
città. 

Domani conosceremo il risultato della convoca
zione del Collegio di Monlicelli; ma si crede fin d'ora 
cheIra il cavaliere Aporti ed il colonnello Berchet, 
quesl' ultimo olteiTà la preponderanza dei voti. 

(Il Risorgimento.) 

MODENA 16 ottobre. 
Qui la quiete continua e siamo di nuovo su piede 

di paco. Vi è però un tristo parlilo che fa "nascere 
sempre disordini, ed è di coloro che non vorrebbero 
la Civica: quella Civica che in tempi di gravissimi 
pericoli si prestò sempre, e sola bastò a conservare' 
la città da ludi abbandonala. In allora quei tali che 
oggi La perscguilano, la esaltavano, implorandone la 
tutela.r.La prova che la Civica è presa da costoro di 
mira si è che l'unico posto a lei dato è la piazza, 
ed è là dove clandestinamenle si affiggono stampe e 
cartelli o insultanti l'austriaco o provocanti al di
sordine. Olio o dicci sono i luoghi ove si affiggono 
stampe in Modena, e nessuno è preso di mira, ma 
quello solo che la Civica ha in custodia, per potere 
spargere eh1 essa dì nolte appende i provocatori car
telli, e si calunniò persino che da quel corpo di guar
dia si sieno dati mezzi per affiggere ben alto quel, 
pezzo di carta, di cui vi feci parola, dove ora di
pinto un albero di libertà. (Ga?z, dì Ihlogna.) 

MILANO 14 ottobre. 
Per via straordinaria ci giunge l'annunzio ufficia

le che il Bano di Croazia trovasi dinanzi a Vienna 
con un'armata di 30 a 40,000 uomini ; che il coman
dante Generale della Moravia, Reuss,è pure arrivato 
con un corpo di 8000 soldati; e che ilPrincipe di 
Wiiultscligriilz si trova nelle vicinanze della domi
nante con altri 12,000 uomini, di maniera che.Vien
na è ora circondata da un1 armala di 60,000 combat
lenti, animali lutti dal desiderio di adoprarsi corag
giosamente por ristabilire l'ordine legale, assicurare 

i diritti del Trono Costituzionale e ridonare la paco 
al paese. 

— Possiamo lusingarci che a quest'ora Osoppo 
sia in potere .delle nostre IL BR, Truppe, cSsendo 
che al partire del Corriere cranst da ambe le parli 
inlnvolatu le trattative per la resa. (?) 

(Gazz. di Milano.) 

MANTOVA 14 ottobre. 
Ore 12 meridiane. 

Allo dieci (li sera dobbiamo rientrare nelle no
stro case,, le porle della città si chiudono alle 5.pome
ridiane. I proprietari delle case e degli orli, i custo
di dei pubblici slàbilimeuti sono minacciati delle pene 
militari per qualunque iscrizione o figura che si ve
desse sui muri. 

■ 

ALTRA DEL 15. 
Le porte della cillà sono chiuse ; nessuno può 

entrarti né soHiro. I emtnoni sono rivolti verso la cit
tà. Tutto porla a credere che'l'altitudine degli un
gheresi sia la causa di misura tanto rigorosa. 

( Gazz, dì Ferrara. ) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

LUGANO' i s ottobre. 
1 

Il Generale Zucchi è partito giada alcuni gior
ni da Lugano alla volta di Roma. 

—■ In conseguenza di un abboccamento succe
duto il io,al confine dì PonteGlii,asso fra i Goni
missnri federali ed il Generale Comandante la di
visione del confine lombardo , si è sparsa la voce 
che abbiasi luogo a ritenere prossimo il ristabili
mento delle antiche relazioni fra questo Cantone e 
la Lombardia. ( G. T.) 

ALTRA DEL 13. 

Dopo le strepitose nuove di Vienna e d 'Un
gheria , tutte le truppe dì S. Gallo , di Zurìgo ec. 
die stavano alle frontiere orientali , ebbero ordine 
di partir subito per questa città nella quale credesi 
sì faccia un notabile concentramento di forze. 

(G. T.) 
' 

FRANCIA 
PARIGI 9 ottobre. 

Un giornale annunzia , sulla fede de1 fogli dì 
Londra , die la Duchessa di Berry è di recente 
giunta a passare alcuni giorni a Parigi , e che la 
Polizia , perfettamente informata de! luogo dì sua 
residenza, si è limitata a sorvegliarla. La prima 
parte di questa notizia è falsa , la seconda è assurda. 

— Molti giornali fan menzione dJ un preteso 
fatto di estradizione seguito nelle persone di sei te
clescbi rifugiti a Strasbourg, in seguito degli ultimi 
avvenimenti di Francfort., che sarebbero stati con
segnati alle autorità dei loro paesi. 

Questa estradizione non ebbe luogo. 
( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 10. 
Corre voce , che V Austria è decisa a fare dei 

sacrifizi per ottenere la pace in Italia , affine di 
comprimere immediatamente la rivoluzione ungare
se. Se fosse così, gli obblighi della Repubblica verso 
l 'Italia, si estenderebbero allóra all'Ungheria, 

( National. ) 
Ai/rrtA DEGLI 11. 

Malgrado le voci sparse e ripetute da vari gior
nali , e le liste ancora pubblicate di soggetti die 
sarebbero portati al Ministero d' onde altri si riti
rerebbero , si assicura positivamente che il Mini
stero medesimo' non subirà per ora alcun cambia
mento. Su tal proposito : 

„ Non è pìù questione di modificazione imini
steriale nò del ritirarsi del General Cavaignac. 
L' onorevole Generate ha detto oggi ai suoi amicìj 
che rimarrà alla testa del Governo fino ali* elezio
ne del Presidente della Repubblica. „ 

■— SÌ assicura che i legittimisti propongonsì di 
portare il sig. Mole per candidato alla presidenza 
della Repubblica. ( F. F. ) 

GRAN BRETAGNA 
h 

LONDRA 4 ottobre. 
Continuazione e fin? dei documenti pubblicati dal Times 

relativi a Napoli e Sieilia. 
Il num. 17 è la nota del Principe Cariali dei 19 

settembre, direi la aLord Napier in risposta a quella 
di sua signoria dei 18, e a quella dell' ammiraglio Par
ker dei 16, relative ambe alla sospensione delle osti
lità in .Sicilia. Questo Ministro dice che il suo governo 
non ricevè alcuna notificazione uflìdale deiraccella
zione dell' Austria della mediazione inglese e france
se : che, del resto, non ha nulla dì comune tra le dif
ferenze Ira la Sardegna e l'Austria, e la lotta che sud
diti ribelli soslengono contro il Re. Protesta a nomo 
del mondo civile contro le dichiare dell'ammiraglio 
e gli alti clic potrebbero causare, e prega che la pre
sente noia venga comunicata al Parker. Datata dai 19. 
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Il n'um. 18 è un memorandum del Genernlc itt 
capo Salriano, che espone le ragioni per ctii è più 
che mai necessario di non opporsi alle,operazioni del 
naviglio e truppe napolilane. Il Prìncipe Satrìano di
chiara in questo dispaccio, essere convinto che il Na
pier non è autorizzato a frappone ostarnli alle ope
razioni del He di Napoli in Sicilia, e che l'ammira
glio Banditi con tali azioni assume la responsabilità 
d'atti non autorizzati dal suo governo: oltreché que
sta condona è in manifesta opposizione co'diritti sa
cri d'un Sovrano libero ed indipendente, che non 
debbono giammai essere obblìati o violali, massime 
fra polciizc amiche: essa ne'casi presenti non potreb
be aver altro risultamento che render impossibile od 
almeno dilTicile 1' armonia che il governo del Re dì 
Napoli spera ristabilire in Sicilia. 

Infatti, quando l'intervento della Francia e del
PlnghiUerra* sarà conosciuto da persone criminali nel
P isola, diventeranno queste più audaci che mai. Le 
offerte di sommessione che accadrebbero successiva
'taente, come già ve n'è a Melazzo , Lipari e pro
babilmente ancora in allre parti deìrisoìa , cessereb
bero tosto. Il ritardo portato alle operazioni del Prin
cipe Salriano produrrà una più grande effusione di 
sangue, permettendo agli avversari dì concentrare le 
loro forze. Il soltosegnato è sì convinto della sensa
tezza ed equità del signor, incaricato d'affari e degli 
ammiragli, che è certo che, quando avranno matur. 
ratamente pesate le ragioni loro esposte, si faranno 
premura di dar a'Ioro subordinali degli ordini affinchè 
desistano dai loro atti, e lascino il Principe Salriano in
teramente libero di operare conforme alle .istruzioni 
del suo governo, tendenti a ristabilire V ordine e la 
paco in Sicilia, ed evitare al possibile l'effusione di 
sangue. 

■ 
i ] -■ 

Il National dei 7 ottobre , dopo di aver dato un 
cenno di questi 'documenti soggiunge : 

« Noi per ora ci ristringiamo a questa semplice 
e fedele analisi, che mostra sino a che punto si è 
voluto riservare il libero arbitrio dei due governi,'non 
infrangendo minimamenle la più stretta neutralità. 
Questa prudenza sta benissimo nei due ammiragli che 
incrociano nelle acque siciliane. Non si può non con
gratularsi con loro di avere così bone inlesa la loro 
missione. Ma noi saremmo dolorosamente sorpresi se 
le potenze mediatrici non profittassero della loro li
bertà d'aziono, tanto scrupolosamente mantenuta, 
altro che per rimanere nella parie di spettatori im

, passibili innanzi a Palermo minacciato delfa slessa 
sorte di Messina. Noi non crédiamo che il Re di .Na
poli , inlimato di acceltare la mediazione, potesse ri
cusarsi ; e in ogni caso, l'accettare un tal rifiuto sa
rebbe , a parer nostro , utfa debolezza. 

Ai/rnA DEL 9. 
Scrivono da Dublino, quanto segue : 
Sabato sera, il 'giuvl ha emanato un verdict di 

criminalità contro il sig, Smith O' B.rien con calda 
raccomandazione di risparmiare i suoi giorni. Il si
gnore O' Brien udì la sentenza con una apparente 
tranquillità. Il giurì è entrato in deliberazionea 4 
ore; a 5 ore e io minuti è rientrato nella sala di 
udienza dichiarando che il prevenuto è colpevole', 
il eiurl lo raccomanda nello stesso tempo alla cle

o , , . 1 • '1 ' I 

nienza del governo ed esprime il voto che non sia 
messo a morte. — li sig. O' Brien non si mostrò tur • 
Lato della sua condanna.—La corte aggiornossi a 
lunedì mattina.'—Il Cordi examìner annuncia che 
madama O' .Brien ha dato alla Juce un figlio lune
di .sera. 

— Si manifestarono a Edimborgo nuovi casi di 
cholera asiatico, a bordo del pontone justitialn vi
sta di Wolwicb: due casi furono mordili. 

Ci .duole dover annunziare che il cholera asia
tico è comparso a Londra nel cuore della metro
poli. Mercoledì scorso, due malati, il padre e la 
figlia colti dal cholera, sono stati trasportati all'ospe
dale di S. Barthelemy; il padre morì il giorno stes
so in cui fu ricevuto all'ospedale , la figlia si rista. 
bili. Il morbo manifestossi pure nei dintorni de' ba
cini di Londra, In oltre i medici dichiararono che 
il cholera asiatico nella sua forma la più seria , si 
era presentato nIPestremità orientale della capitale. 

II constabile è stato incaricato di fare il suo 
rapporto sui casi segnalati, essendosi elimato oppor
tuno di cessare il secreto, sopra un pericolo, da 
cui era utile il pubblico' sì premunisse^ 

( Morning Clironlch, ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFOKTE 3 ottobre. 

La Gazzetta delle Poste smentisce ofUcialmento 
che la Principessa di SchaumhurgoLippa sia mai 
stata scacciata dai. suoi Stati. 

— Il Vicario dell'Impero ha indirizzato a, tutti 
i governi di* Germania un rescritto nel quale st an
nuncia che affine di ridonar forza all'azione delle 
leggi paralizzata ed arrestala in più luoghi della 
Germania, di difendere i pubblici Officia li sovente 
maltrattati e, di coadiuvare le fòrze ordinarie che 
non sempre bastano a rimediare alla licenza sov
versiva dell* ordine , furono concentrate truppe ab
bastanza considerevoli a Francofone, a Kre'uznach, 
Friburgo sull' Iller e nella Turingia , ed inviati 

Commissari speciali dell'Impero con pieni poteri 
e con incarico dì secondare energicamente col cre
dito del potere centrale e coi vasti mezzi materiali 
dì' cui' dispone gìì sforzi attivi'dèi governi panico. 
lari per far eseguire le leggi. Si'nota che te trup
pe sonosi esemplarmente prestate all'esecuzione 
degl'i ordini , e gli abitanti furono soUeciti* a rice
verle , come esse sono , qUnli difensori cioè della 
loro libertà ^ che non può prosperare che sotto la 
protezione dell'ordine e della legalità. 

„ In conseguenza j, si aggiunge , il potere cen
trale provvisorio, sino n che'può contare sull'ade
sione dei .veri annoi della patria , manterrà queste 
risoluzioni/sinché la pace interna parzialmente tur
bata, sarà consolidata ,, lo spirito d'ordine sarà 
compiutamente ristabilito, e si sarà acquistato l'in
tiero convincimento che P esecuzione delle leggi 
non incontri più ìl menomo ostacolo. Una parte 
delle truppe dell'Impero acquartierate nel mezzo. 
dìponente della Germania servirà inoltre ad appog
giare etiergicamente alP uopo le legittime e pres
santi dimande .della Germania , 'indirizzate dal po
tere centrale provvisorio ad uno stato vicino , che 
già due volte nel corso di quesl* anno ha permesso 
che delle bande devastatrici si radunassero sul suo 
territorio per lare di là invasione in una parte della 
Germania ed accendere la guerra civile con tutti i 
suoi orrori. „ 

— Nella tornata dell' assemblea prussiana del 
5, il Generale Pfuel annunziò di aver ordinato che 
sia immediatamente levato lo stato d' assedio di 
Posen , non essendovi motivi speciali per conser
varlo , ed aver ingiunto alle Podestà militari d' in
formarlo esattamente dei motivi ogni qualvolta essi 
credano proclamare lo stato d'assedio, per sotto
metterli alla decisione dell' assemblea. Volevansi 
fare al Ministero diverse interrogazioni , ma su di 
queste non si è adottata 1' urgenza. 

IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 8 ottobre. 
INDIRIZZO DEL PARLAMENTO ALl/lMPEKATOKK 

SIRE ! 
Il Parlamento che nei gravissimi avvenimenti 

de'scorsi gioitili aveva riconosciuto come uno dei 
primi suoi doveri di rassegnare , col mezzo di una 
deputazione scelta dal suo mezzo al monarca costi
tuzionale, i sentimenti di, non simulato amore e ad 
un tempo di suggerire i mezzi pe'quali può es
sere ristabilita la calma negli animi, e possono es
ser allontanati grandi pericoli ; fu poco dopo afflìt
to dal deplorabile annunzio che V. M, ha abban
donato le vicinanze della sua residenza. Nessuna 
parola tranquillizzante pronunzinru per via costitu
zionale sull'oggetto, sulla durata e sulla direzio
ne di questo allontanamento, non è venuta ad al
leggerireTnpprensione de'popoli , eh 'è inseparabi
le da una. cosi grave decisione.' 

In così grave stato di cose, il Parlamento ha 
decretato d'indirizzare una proclamazione ai popo
li dell'Austria , e di rassegnare in pari tempo una 
memoria a V. IVI. per porre in chiaro con schiet
tezza lo stato delle cose ; e per dare con since
rità di cuore all'Imperator costituzionale l'assicu
razione , essere inalterabile l'amor sincero deJ po
poli verso di Luì. 

Sire, questo amore esige fiducia, fiducia ver
so ìl popolo , che deve e vuol raccogliersi, intorno 
al trono; fiducia verso" i rappresentanti che que
sto libero popolo ha eletto come V espressione dei 
suoi sentimenti. 

I rappresentanti di questo popolo riconoscono 
ed adempiono al sacro loro incarico, con assicura
re i diritti e le libertà del pòpolo che li ha, in
viati., e con dare in pari tempo al trono quella 
inalterabile base che ne Ia: forza nò 1' arbìtrio dar 
gli possono. 

Sarebbe pei Rappresentanti del popolo, pei 
membri del Parlamento cosa sommamente dolorosa 
di vedersi turbati nell'adempimento dì questo loro 
grande dovere, da un avvenimento, che potrebbe 
spargere il seme della più pericolosa diffidenza, in
debolire Ì vincoli dell'auaccamenlo'ol trono, e pro
vocare il pìù grave di tutti gli orrori, la guerra 
civile. 

Con piena fiducia innalza pertanto la voce il 
Parlamento, e col mezzo di luì la Innalza un popolo 
dabbeoe e di provata fedeltà verso ìl suo monar
ca, ond'egli ritorni alla sede del suo governo, ac
ciò pel suo ritorno venga dato animò ai figli fedeli 
della patria , e venga tolto' speranza e coraggio ai 
nemici della medesima; acciò per essa venga reso 
vano ogni malaugurato attacco, sin che da reazio
ne proceda, o da anarchìa; e acciò non venga dif
ferita l'opera della costituzione, in cui solo i po
poli austrìaci ripongono lor salute, loro tranquillità 
e la guarentigia di un felice avvenire. 

GIIIÌ Y,. M. conceda la pace a tutti i popoli, 
che anelano il suo ritorno: ponete termine, o Sire, 
senza indugio, secondo l'impulso del nobile vostro 
cuòre alla guerra civile, che accesa in una parto 
ben presto estenderebbe il suo fuoco distruttore a 

Jlìtto^l'Impero; scediete per un così importante 
incarico consiglieri che sieno degni della vostra'fi
ducia, e pur di quella di un popolo buono ed aman
te di' libertà. La gratitudine e le benedizioni di 
questo popolo formeranno la più bella corona del
la Maestà Vostra. 

Vienna li 3 ottobre 1848Ì 

In nome dell'Assemblea costituente 
Francesco Smolba primo VicePresidente. 
Wìssev, Segretario. 
Gavalcabò, Segretario. 

ALTRA DI DETTO GlOllNO 
+ ■ 

■( Il militare campeggia sempre sulle alture; mt
naccia bombardamento. 

Vi è grande emigrazione dì aristocratici : già 
ascende a 10,000 , e segue sempre. 

L* Imperatore era a Poiten. Sì aspettano av
venimenti grandiosi. 

ALTRA PEL 10. 
L'orizzonte politico si oscura. Hornbostel non 

è ancora ritornato. L'Imperatore troVAsì nel castel
lo di Olmutz. Il popolo è furibondo e minaccia 
Auersperg. leliacich è vicino a noi , ma gli unghe
resi lo inseguono. Se vengono , bene ; altrimenti 
siamo spacciati. 

— Jellacicb ha passato le frontiere austriache, 
e si accamperà stanotte a Trautmansdorf. 

La Dieta ha mandato una staffetta all'Impera
tore atììmhè sia dato 1'ordine di disarmare Panna
ta croata. La ritirata di Jellacich era cosi precipi
tosa, che non poteva nemmeno portare con se i 
400,000 fiorini che aveva messo di contribuzione 
sulla città dì Pestìi. L'armata di Jellacich è forte 
di 3o,ooo, uomini; 70,000 ungheresi l'inseguono. 
I suoi più gran nemici sono gli slavi. ( G. U. ) 

CALLI ZIA 
LEMBERG 1 ottobre. 

■ Da qualche giorno regna un gran fermento nel
la nostra guarnigione. Il reggimento ungarese Gran
duca Michele voleva assolutamente partire per 
Ungheria ; anzi si accingeva già alla partenza , 
quando intese che i polacchi di Lembergb si pro
ponevano di volare in soccorso degli ungaresi. Il 
Comandante calmò 1' effervescenza dei soldati , lo
ro promettendo che sarebbero partiti il 6 ; ma l'agi
tazione continua , ed i capi sono inquietissimi, at
tesoché il medesimo entusiasmo per la'causa unga
rese si manifesta negli usseri. (Gaz. di Bres.) 

CNGlIt ìRIA 
PE.ST 4 ottobre. 

leliacich non è soldato d'onoro. Ha profitìato del
l', armistizio di 24 ore per ritirarsi a Raab. In con
seguenza fu comandata" la leva in masSn nei comitali 
di Unab, Kisenhurgo e ' Preshurgo. Ogni uomo vi è 
prouio di morire per la patria ungherese. Ieri arrivò 
il Miiùsirodi guerra Mossaros dal' campo OoaloIJn
ghorese per trovare i preparativi nocessarii .contro la 
nuova posizione del nemico. Civici di tutte le città e 
di lulti i comitali accorrono conlinuamenle contro 
il nemico. 

Tutte le boltegUc sono aperte.di nuovo. I mer
canti non sanno come l'are per contentare quelli che 
vogliono comperare armi. Con Ziohy furono impiccali 
altri sei individui traditori «Iella patria. Kossuth è 
sempre nelle province per eccitare i popolani. Oggi 
sarà mandato un mnuifesto a Vienna: « Ai popoli te
deschi dell' Austria ». Si aspetta qui il Presidente del 
Ministero Conio lìatthyany da Vienna ; allre notizie 
dicono che è t'uggito'in Ssvizzera. (Ostr. Àllij.) 

Hatratto di lettere di kllacich intercettate nel Comi
tato dì Somogas. 

Al sìg. Conte B. DE LATOUR Ministro di guerra ec. 
Quartiere generale di Killisg , 

presso il lago Baliaron 23 settembre. 
te , . .'Mi trovo altuaUneulo colle mie truppe 

sul suolo ungherese per agire ntWinterasse dell' Austria. 
Nonpos^o imporre al popolo, in parte jntioeehle , 
contriimrimii più forti di quelle che ha da sopporta
re per il passaggio" ditanto truppe; e senza ìl dana
ro necessario non posso avanzare di un passo, per
chè mi è necessario di mantenere le hnoue disposi
zioni dei popolani e dei soldati, ciò che non è pos
sibile se mm mi mandano presto danari e viveri. 

)) Facendo i mìei ealcoli avrei bisogno di 600 
mila iiorini (qui sì spiega l'enigma perchè gli Unghe
resi hanno preso 500,000 fiorini dusliuali a leliacich)» 
e io prego V. E, di farmeli avere al primo ottobre 
al più Lardi, poiché le mie operazioni, inlraprese per 
(a /mona causa deW Austria mi faranno aspettare ìl suo 
soccorso, e credo che Y. E. non ini abbandonerà qui 
in mezzo all'Ungheria, immaginandosi le terribili con
seguenze per il paese, l'armata e lulta la monarchia 
d'Austria . . . » 

Al Barone F. Cuhner a Vienna. 
Quartiere generalo de Killisy 23 settembre 1848. 

. Carissimo amico, tì 

« Tu lo sai (pianto mi costò a improvvisare 
un1 armala. L'ingiustizia del Magiare e i nostri sfur
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zi, per mantenere la monarchia fri a a o condotto fino 
alle porte di Vcjcrvar le masse de* reggimenti di fron
tiera. I Magiari sono faunltci, e per disgrazia hanno 
comunicato il loro fanatismo alle truppe Ungheresi ; 
cosicché la nostra speranza di vederle ricusare la bat
taglia non si realizza. Non posso negare che mi spa
vento di mettere i mici cannoni contro gli, ussari : 
sarebbe il mezzo di una scissura eterna u,ell} annata. 
So si vuole dare un manifesto , che facciano presto ' 
per nou armare troppo tardi Vienna debbo mostrarsi 
con fermezza per far trionfare la buojia causa?? Mi 
avevano promesso di assoldare e maulenoru regolar
mente le mie truppe, e di darmi moralmente e vigo
rosamente il loro appoggio. Pensava di procurarmi 
ponlnni, baUcrie volanti di 12 , ma ora jV troppo tar
di. ViveW si trovano sotameule in qualche Villaggio , 
ed' è cosa impossibile dj manlonero la disciplina, 
quando al soldato manca il necessario. » 

Copia di una kltcra particolare del Maggiore Hodm 
' al sig. IL di Latour ecc. 

Carissimo Zio. 
« II capo del nostro sialo maggiore generalo Lei

berg mi ha permesso di dargli questa lettera per te* 
Finora, ci sismo avanzali senza nessuna resisletua. 
Pesili l'orse la. farà. Le nostre forze sono troppo im
porlatiti, e il partito democratico non é appoggiato 
dalla si_uìp)Hia del popolo. Le nostre (ruppe sono pie
ne d'entusiasmo per il nostro Capo. Speriamo che ^li 
altri reggimeuti ci raggiungano. Temiamo di non tro
vare più l'assemblea do1 demagogbi a Pesili, ecc. » 

Poi vengono le lettere di lellacìch al Comandante 
delle forzi; austriache in Illiria per consegnare al Bano 
pantaloni e mantctlìi poi una lettera al Colonnello dei 
camlleggeri del reggimento Kress per venire al campo di 
ìellacicji in. nome deW Imperatore. 

« . . . L'esistenza della monarchia dipendo d^I
P armala , dai sentimenli leali e dalla decisione im
mediata dei Camaudauli delle truppe imperiali ebe si 
trovavano presso Teservaz , ove Ja sorto delle armi 
decìderà probabilmente degli avveuimunti. Credo di 
contare sopra il vostro reggimento * e vi prego d'in
vitare i Comamlanli che stanno soltq ai vostri eo<

mandj di raggiungermi. » . 
Altra lettera dal campo di bdtucic'h coulìeue : 
«. . . Oggi doveva aver luogo una conferenza 

fra il Bano e il Palatino sulle sponde del Baiatoti. 
Noi ci fermavamo a mezzo cammiuo, ed il Bano disse: 
« Avrò mia conferenza col Palaliuo. Se non mi reca 
la garanzia che il Ministero 'Unghoroso sq^ù unito al 
.Mjmslcro Austriaco, la conferenza non si "fhrq. Jo vo'
glio un1 Austria unita e forte. Voglio solidare l'Im
peratore sul suo trono. Se i mici piani sono rovo

sciati, voi, o Si gnon, potete vivere ancora so vo

( National1) \ 

TRIESTE, I I ottobre.' 
La capitale fino alla sera almeno dèi di 9 cor

rente era pienamente tranquilla. Il ministro Dobihoff, 
chiamato dall'Imperatóre a Siegbartskircben, era
partito da Vienna, e si attendeva con.ansia il suo 
.ritorno per conoscere la volontà del Monarca. Non 
ricévemmo alcun foglio della capitale, tranne un 
supplemento alla Gazzetta di Vienna colla data ap
punto del 9, perchè, come si sa, non sortono fo
gli nel giorno di lunedì. Quel supplemento, all' in

lele; ma io no. » 
QJIGSIO teucre non possono aggi ungere uicnlo ài più di ,cÌò'chG 

abbiamo sempre delio, smascheraudo leUacicli corno alromonto divolo' 
doilfl contro rivoluziono in Àuslria So i Viennesi non ajiitaaD'fUla 
rivoluxiono Unghoroso, ecco i loro VOJÌ nemici più a leiacro de&li 
a i i r i v ^  "■ *; 

fuori dei molli proclami già da noi pubblicati, non 
ci reca notìzie di sommo rilievo. Ne diamo pure in 
estratto le più interessanti. 

Un proclama del parlamento chiama, in data 
7 corrente, la guardia nazionale a tutelare Pìntan
gibilità del trono costituzionale e del Parlamento , 
trovandosi in pericolo, per i disordini avvenuti, i 
beni più grandi del popolo, la sua libertà. Altro 
proclama del Parlamento consente che siano di 
nuovo attivate le corse regolari sulla strada fer
rata del Nord, affinchè la città non soffra penuria 
di vettovaglie. II comitato degli Studenti e quello 
degli operai fecero un indirizzo al Parlamento, on
de assicurarlo eli voler contribuire a ristabilire Por
dine e la tranquillità, e tener lontana 1' auarchin. 

Il di 9 non tenne il Parlamento seduta; le se
zioni soltanto si trovano raccolte. In quel giorno fu 
inviato un dispaccio del Parlamento al Barone Jel
lacicb. Nell'ospedale generale furono recati ?ino 
al di 9 corrente, alle ore 9 dì mattina, n o morti 
negli ultimi conflitti^ e fìi'feriti, dei quali .quattro 
sono pure morti. Neil'Ospitale dei FatebenefratelU 
erano stati recati 28 morti, e 87 feri lì. 

È giunta a Vienna la posta da Pestìi del dì 
6 e. 7 corrente. Tutta la sirada da Pestìi fino ai 
contorni di Raab era piena di volontari e biaor
genti. Anche dalla parte di Odenburgo si avanzano 
';P insord. Jellacicb crasi avanzato il di 7 fino nel
e vicinanze di Presburgo. Sembra che egli voglia 

entrarvi. Il deputato Scherzer nominato dal Parla
mento a provvisorio comandoute della guardia na
zionale di Vienna, ha dato la sua dimissione al mi
nistro dell'interno, e in sua vece fu nominato da 
questi il capodistretto Braun, uomo molto amato. 

Ognuno eh 'è in grado di abbandonare Vienna, 
fugge, giacché ognuno teme uno stato d'assedio; il 
quale è tanto più verosimile, quanto che l ' impe
ratore, in un manifesto inviato al ministro Krauss, 
esorta i suoi popoli dì schierarsi sotto alle sue ban
diere, onde ristabilire la libertà e l'ordine. 

Quantunque anche questo manifesto non sia 
stato pubblicato, perchè nessun ministro volle con
trassegnarlo, e quantunque esso sia stato passato 
semplicemente agli atti del parlamento, ne risulta 
pure P intenzione che si voglia ristabilire la. pub
mica quiete .colla forza. 

Mi viene eletto che il parlamento sìa stato ab
bandooato da una gran parte dei suoi inombri (del 
centro e della destra), e che nominatamente quasi 
tutti i deputati boemi abbiano abbandonato Vienna. 

(Oss. Triest.) 

I 

DALMAZIA 
ZARA 3 ottobre 
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Diamo relazione intorno ad uno spiacevole fat
to, ayvenuto nel comune di Zuppa del circolo dì 
Gattaro. fi 

Da diversa tempo gli abitanti di detto comu
ne ricusavano di prestare la dovuta ubbidienza e 
sommess'ione alle leggi ed alle autorità costituite, 
Tutti i mezzi adoperati in via di conciliazione per 
ristabilire inj quel comune l'ordine legale riusci
rono inutili , cosicché jion rimase altro che di ri
correre a mezzi più energici. • 

Fu disposta .all'effetto nel giorno 26 settembre 
prossimo passato unaspedizionemilitare , formata 
da una colonna mobile, cui tennero dietro tre coni
pagnie e mezza per ogni evenibile bisogno. A epe* 
sta spedizione sì unì pure P I . R. Consigliere di 
Governo, capitano circolare, colla mira di tentare 

» ' ■ ' ì 

ancora una yolta sopra ìl luogo la via conciliatoria» 
prima di procedere alle vie di fatto. 

Questo però non ottenne il desiderato effetto, 
mentre i Zuppanì furono i primi ad attaccare a 
mano armata r i . II. Militare; in seguito di che sì 
accese un vivo fuoco da ogni parte del comune,
specialmente nei contorni di Sutvnra, che durò da 
mezzogiorno fino alla sera, e fu rinnovato nel gior
no susseguente. Il militare stimò opportuno di ri
tirarsi verso Teodo per ritornaro alle sue stazioni. 
Alla sera dello, stesso giorno e nella veniente not
te discese un'orda di Zupparli e Montenegrini for
te dì circa 500 uomini a Teodo , ove spogliarono 
le case,. uccìsero tre individui in età decrepita, 
che non .poterono salvarsi , e ferirono sei altri del 
luogo. 

Nei combattimenti di Zuppi» rimasero morti 
tre II . RR. Cacciatori ; un soldato della lìnea'fu 
trasportato a Gattaro morto di apoplessia ; di feriti 
si contano in complesso undici , e vi sì annovera 
pur troppo anche il capitano circolare, il quale' 
nella sera del aó volendo ritornare a Gattaro, ao
compflgnato da una scorta di a/j. II . . RR. Caccia
tori, fu aggredito da Una grossa masnada dei ri
voltosi sotto il villaggio di Dub , e dovette , legger
mente ferito nella coscia sinistra, rifugiarsi a Sut
vara , da dove era partito. Nel giorno susseguente 
egli fece ritorno a Gattaro con PH. RR. Truppa. 

Il Vladica del Montenero , dopo avuta notizia 
•dell'accaduto , ha inviato alcuni dei suoi Pe'rianiz
zi'( guardie) per richiamare i Montenegrini unitisi 
ni Zuppani, e viene riferito, che per il fatto nel 
giorno %$ si sono di già ritirati oltre il nostro con
fine. (Gazz. dì Milano.) 

ARRIVI 
» ■ 

DAL GIORNO'17 AL GIOttNO 18 OTTOERIG 
Dnllnni Lodovico, ungherceo, Milllo , da KiìTemia. 
Kusa Stefano , ungheroso, Mililo ? da lìavenna* 
ìtuckle GuuILiuro, iuglesu ? SlmleiUo, da Foligno» 
Carlini Luigi, di Kcggio, Mitilo, da lUnemui. 
Canuti Michelo, ungwt^o , ìUNito, da Harctina» 
CnjMiroìUO Àudmi , di ilovujo , Sac^rJoto, lÌA^'irunzo. 
Dani NJuco'l* , tViuwc&o , FondiUu'U 7 da Temi, 
IH'Ssoy Claudio , fraooesu , Foudiloio , da Terni. 
Do Tonni GaeUuo 1 di Ymua , Ncgozianlo , da Firenzo, 
Foderici INotro > sardo ? Nugoziaulu , da Vìmmi* 
Fumo (iuisvppu, tuìpolitapo , Sarto, da Ik'uuvt'Q.lo. 
CatH CWo, £M(iala, Iraueosie , Fornii (uro , da Tgrui. 
Gnrriui Giusopiio , inautovauo ? À'YKOMIO , da Fuw/c* 
Krfly OJIWPIH1, injjto , Siudentu , (Ja Kollgno, 
aiaberioi ViUorio, sardo ? Negozianto , da Firouxo. 
ftlariuto Stanislao , irancoio, FQUCIÌIOIX^ da Torui
Aiioola Adamo, un^Uoioso, MilHo , da Uavonna
Mayer Slufauo , uugLorosc, Milito, da Ravenna. 
Moliuari Uinseppo , un»horoso , Milito, eia Ilavcnua, 
lUuzti GoDiiaro , napolitano , Legale, da Napoli. 
Mariini Donato, napolitano, Sarto, da Napoli. 
Norcia Carlo , napolitano , Sarto, da Napoli, 
Sartori Luigi, mantovano, Avvocato, da, Fironzo
Schiappadini Marco, di Rovigo, Possidente, da Firenze. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 17 AL aiOKNO *S OTTOBRE 

Bourgoois Ippolito , francese , Possidente , por Napoli
Cou2:an Stefano , francese , Interpelre , por Napoli, 
Do lìclcnsUd.» Segretario,' dell'Ambasciatore di Francia , por LiTorno. 
Kfnmert Michele, bavereso, Binerò, per Napoli, 
Gramilli Michele , napotilauo, Milito, per Napoli, 
Linavcry Massimiliano, francese, Chirurgo j per Chitavccchiu. 
Miranda PitMro , francese, Possidente, per Napoli, 
Orlandini Gregorio , Iraneeso , Negoziante , per Livomp, 
Palomba 1). Giuseppe, napolitano, lìcrnabita , per Napoli* 
Pcrelti Pietro , piemontese , Chimico , per Livorno, 
Rame Daniele , francese , Architetto , per Firenze. 
Sayelli Spinola Carlo, francese, Proprietario, per Viterbo. 
Serra Giuseppe , Vescovo di Àusiriaiìa, per Spagna. 
Vespali Giosuè, napolitano, Negozianto , por Napoli. 
William Giuseppe, inglese, per Firenze, 

~- .' , T 'tmir^V-i'V 

ANNUNZI GIUDIZIAUJ

Essendo worio il Uev* sig IL Giovanni Sar
doni di Aspra, Uistrelto di Poggio ' Mirteto, De
legazione di ttJfcfr fin dai giorno 2i aprilo 1847 
il di lui ertìde testanaeutario Giuseppe Bacisi per 
gradi dell' infrascritto Notarocompiterà l'Inven
tarlo legalo 4oU' èjredità lasciatagli , uicomincian* 
do il giorno 2S del correulc mese (Ji ottobre alle 
ore H io punio nella casa di ultima abitazione 
del defunto situata in dotta terra di Aspra In con* 
irada Piazza di Corte con animo di proseguirla ed 
ultimarla nei giorni* susseguenti, si fa però nolo 
a chiunquo. creasse avere interesso in della ere
ditò d intervenirvi ec., e tulio ciò a forma dot 
$, 1548 Qum. 4 dell'attualo j ^g , dui 10 nòvem

GiaoQina Gemma Noi rti&idcnte in Aspra* 

nsA^tT „ - *, L ^ . H 4 ^ J . i ^ 

Li forza di ordinanza rilasciata dall'Kcctno 
Tribunaltì Civile ia secondo turno li 30 sottembro 
1848 sopra i^Unza avanzala dal sig. Vio^nzo Tro
jan! 6 stato riejiutoLo io Tutore y Curatore alli 
pupilli, o minori Luigi , o Nazzaroua lìastianelli, 
I1 lllino fiig A/v Domenico Bigioni, si deduce a 
notizia per ogpi elVetlo di ragiono a forma del 
£. 1574 del vig* Ueg. M* Quattrocchi Gurs* 

IHiuo o Rmo Mousigr Serafini Giud. ficclos, 
del Tiib. Giv, di Roma, 

Ad istanza di Monsig. Il Imo e Rmo D An
ton/o Bambozzi rapp. dal soUoserìKo Proc. 

Sia notilìcato a Monsig Pietro godtrini dMn
cogniio òomìoììio a forma del §. 483 deli' attualo 
Procedura il sctjnoslro trasmesso ha suo carico al 
sig, Giuseppe Toeschi per la somma di so, G , e 
buj, 45 e mezzo oltre quello di sequestro il gior
no 16 oommte ottobre per tutti gli effolti di legge, 

* Filippo Snlmiti Curiale Rotalo* 

Eccmo Tribunale Civ, di Roma Secondo Turno 
Ad istanza del Nob. Uomo sig. Conto Ferdi

nando BcrioI) Possidentedooiiciliato in Città di 
Caslelio come nominalario del sig. Pietro Polido
ro nella qualità di eession^rio:{lpgli infra^ritti lìac
ci , rapproseulato dal sig, Angelo Biscontitii Proc. 
Rotale,  Si cita il sig, Bonodelto Bacoi possiden
te domicilialo a Covoli Vicariato di Lari Circon
dario di Pisa in Toscana tanto in nomo proprio 
che come eredo dui fu Bartolomeo Dacci a com
parirò «vanti H suddetto Tribunale alla prima 
Udienza dopo giorni 40 siccome estero di slato 
cpntmante , ed attosochft nel giudizio mirodollo 
dall'istante per otlcnero il pagamento del credilo 
ceduto ,di se, <000 Fiorentini puri a se» 1076. 25 
romani mediante foglio di cessione del (1 genua
jo <83B riconoscimo dal Notaro di Kmpoli Pietro 
Compariui debilamonto'reg. e prodollo in atti, si 
è per parte dei rei convenuti Florido Carandni G 
Ubaldo Rigucci Tutore e Curatore di Francesco 
ed Agostino Carancini coeredi universali dolin fu 
Contessa Florida Maffci opposto non essersi potu
to YftlidamenLo cedere al citato e defunto suo fra
tello da Federico Lanfmncki e Francesco Prassi 
Curatore del Dolt. Giuseppa Laufranchi ambedue 
figli ed eredi dei fu Cav. Albizzo Lanfranchf, stan
te il giudìzio di concorso unifersale apertosi con
irò il dolio CAV< Àlbiczo Laofraiachì dopo la sua 
morte o contro l detti suoi eredi, e stanto la" sen
tenza Graduatoria ernnuRta dwll' Auditore Giaci. 
del Trib. di prima isSHnaa di S*isn debinimente rog. 
prodotta in etti per parlo dei delti Carancini, on
do dimostrflro che ocnca V intervento di Messer 
Giuseppe Del Rosso Procuratore incaricato della 
GradwaUoria e previa auloriizaziom? per parto dei 
Creditori ed altri eougrHgatì iogilimamunto non 
poteva validameièle stipularsi la cessione dai delti 
erodi Lanfranchi in favore di drlli Baeci, nò per 
conseguenza trasferirsi il credito da questi nel
V islanle nominalario di Pietro Polidori; atteso

che i cedenti Bacci avendo promesso di garantirò 
la cessione da ogni o qualunquo eccezione allri
menli rilevare it Poiidori, di cui à nominatan'o 
T istanty ^ da ogni frutto danno o sposa, e non 
potendo 1' istante che non fu presento in dello 
giudizio di concorso,, siccome lo furono essi Bac
ci graduati in della Sentenza , diluire in fallo 1' ec
cezione riiuldelta ed allre alTaeciale per dimoslraro 
non solo invalida ogni cessione, ma iuiussislenttì 
ancora il credito ceduto , FEccino Tribunale do
po reiterata discussione della Censà emanò nel
l'udienza del 31 iigoslo scorso un Decrelo, co! 
quale accordò un differìmcnlo por cliìamare a 
causa essi cedenti Bacci, pur questi ed altri mo
tivi comprovanti V interesse che ha il suddetto Ito. 
nedollo anche come erode del fratello, nel giudi
zio come sopra inlrodollo e pendente,salvo sempre 
e riservato all' islanle medesimo il diritto di po
ter dire contro le suddette ed filtro eccezioni , in
tervenire a causa per dedurre quanto crederà op
portuno ondo toglier di mezzo tulle le eccezioni 
proposte, e che fossero pur proporsi dai delti rei 
convenuti Carancini ncU' intendimento di cui so
pra ed in altro die intorbidar potesse Y aziono 
dall'istante, promossa ; ed in concorso dei detti 
Carancini già citali con Apposito atto sentire ema
nare sulle coso premesse 1' opportuna Sentenza 
contro uhi di r^iono in ogni modo miglioro che 
air Kccmo Tribunale sembrerà più consentaneo al
la Leggo ed ai documenti prodotti o da prodursi 
in atti , e rilasciarsi V analogo ordino esecutorio 
con la condanna come e conlro chi di ragione nel
le spese, avvertendoci il citato, che sarà tenuto 
mediante speciale procura ad eleggere il domicilio 
nella Cancelleria dell' Kccmo Tribunale a forma del 
5. 1(344 delT odierno Regolamento Giud., 0 che 
a forma del seguente % 1G45 tulli gli alli poste
riori tanto in prima che in ulteriore istanza, e in 
grado di restituzione in intero ? od in via di ri
corso al Supremo Tribunale delia Segnatura , 0 

quelli pure che riguardano Fegecuziono dello Sen
tenze saranno notificati, mediante aftissiouo alla 
porla dell' Uditorio del Tribunale ed inserii! nei 
fogli pubblici a termini del 5* 483 j osservandosi 
i termini slabilili per coloro che risiedono nello 
Slato. Martorelli CanccllierQ, 

Aftissa e presentata a forma di Leggo lì 19 
ottobre i848. Angelo lìiscontini Proc* Hot* 

Avvito di vendita (jiudhìale di beni immobi
li.  In forza di sentenza proferita da questo Tri
bunale Civile di Benevento nel giorno 7 febbrajo 
i84(i sopra islanza del sig, D. Domenico Cangiano 
domicilialo a lìenevento, si ò ordinata la vendila 
giudiziale dei qui solto descrilU beni immobili pi* 
gnorali.  Nel Palazzo Comunale pertanto di ques
ta dttiV, posto in parecchia S. Catarina ncLgiorno 
di venerdì 24 novembre allo ore i7 con cqntinua
zioiio si aprirà F incanto*  Di due stanze di casa 
inferiori una divisa dall' altra, coullnala d1 avanti 
con strada magistrale, da un iato beni di Giovan
ni de Palma , oggi fratelli Riondi 0 da altro lato 
beni di D, Ralt'aele Nobile.  II primo vano di 
dette stanze inferiori ù. composto di duo sottani 
uno dentro Y allro, ò contlnato come sopra , ed 
ò segnalo co] num. civico 512.  J] secondo vano 
ò confinato parimenti come sopra ed ò segnato col 
nnm, civico 24:L  Nel giorno 30 setlcmbre cor
rente anno 1813 nella Cancelleria del Tribunale 
suddetto trovasi prodotto ìl capitolato por la ven
dila giudi/iato, e 1'estratto autentico deità iscri
zione ipotecaria*  Il primo prezzo dell' incanto 
del primo vano di delle stanze inferiori di casa 
segnalo cui num. 242 , secondo la perizia dell1 Àr
clulcMo de .lulis in atti prodotta è di ducati 38 , 
grana 57 ed un lerzo, » Quello del secondo va
no di dette stanze inferiori descritto come sopra, 
0 segualo col num. civico 24:t corno dalla conna
ta perizia do Julis ò di ducali 54 e grana 7fi, 

Antonio Zoppali Proc* l 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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